A cura di Gianluca Marcoccia 






Netbook Samsung NCIO 

e compatibilità Wi-Fi 


I problemi di accesso alle reti wireless 
si risolvono con l'aggiornamento dei driver. 


Non sono rari i casi d'incompatibilità 

tra le diverse implementazioni degli standard Wi-Fi. 


malie come quella in esame vengo¬ 
no risolte con un aggiornamento dei 
driver. Samsung, infatti, ha già mes¬ 
so a disposizione sul proprio sito 
web una versione aggiornata del 
software di supporto per l'adattatore 
wireless del netbook NC10. Per sca¬ 
ricarla bisogna collegarsi alla pagina 
www. Samsung, com/us/suppoit/dow 
nload/supportDownMain.do ed en¬ 
trare nella sezione dedicata al pro¬ 
dotto. Nel momento in cui scriviamo 
la versione ufficiale è la numero 
7.6.0.160. Molti utenti hanno segna¬ 
lato che ora i problemi d'interopera- 
bilità sono stati risolti, anche se il 
nuovo driver non garantisce al 100% 
l'eliminazione di tutte le incompati¬ 
bilità. Quelle più resistenti sono sta¬ 
te spesso risolte utilizzando, invece 
del driver più aggiornato, una ver- 


R ecentemente ho acquistato un 
netbook Samsung NC10, un 
portatile molto pratico per dimen¬ 
sioni e funzionalità, ma afflitto da 
un grave difetto sul versante della 
mobilità e dell'accesso a Internet: il 
Wi-Fi non è compatibile con tutti i 
router in commercio. Per esempio, 
funziona con l'Hag di Fastweb, con 
un router USRobotics (quelli finora 
provati), ma non con il mio router 
Conitech, perfettamente compatibi¬ 
le con altri portatili di Dell, Asus e 
Acer. In pratica, il netbook non ac¬ 
quisisce l'indirizzo fp, per cui non 
consente la connessione alla Rete: 
un paradosso per un prodotto che 
promette l'accesso ovunque. 

Dal sito di Samsung ho scaricato gli 
ultimi driver per il Wi-Fi senza otte¬ 
nere alcun miglioramento e da ciò 
deduco che il Pc non sia pienamen¬ 
te conforme agli standard 
802.11 big e che potrebbe essere in¬ 
compatibile anche con altri router. 
Ho inviato una segnalazione a 
Samsung senza ottenere risposta. 
In base ad alcune ricerche su Inter¬ 
net, il problema sembra essere dif¬ 
fuso e parrebbe causato da un'in¬ 
compatibilità del chip che gestisce 


La connessione Wi-Fi 
del netbook Samsung NCIO 
è gestita dall'integrato Atheros AR5007EG. 
Mantenere aggiornati i driver evita problemi 
d'interoperabilità con le implementazioni 
degli standard wireless 802.11b/g. 


le connessioni Wi-Fi: que¬ 
sto fatto era già noto agli 
addetti ai lavori, ma sa¬ 
rebbe stato trascurato 
da Samsung in fase di 
progettazione del pro¬ 
dotto. Mi aspetto perciò una 
soluzione in tempi brevi a questa 
grave scorrettezza commerciale. 

Carlo Guadagno 


Alcuni utenti del netbook Samsung 
NC10 hanno riscontrato problemi di 
funzionamento della connessione wi¬ 
reless. Il computer gestisce il Wi-Fi 
attraverso l'adattatore Atheros 
AR5007EG, un integrato adottato in 
una vasta gamma di prodotti che im¬ 
plementano gli standard 802.11b/g. 
Il difetto rilevato dal lettore non è do¬ 
vuto a una carenza specifica dell'a¬ 
dattatore, ma è causato dall'incom¬ 
patibilità tra implementazioni diver¬ 
se degli standard wireless. Purtrop¬ 
po, si tratta di problemi frequenti e 
per questo motivo molti produttori 
vendono in un'unica confezione sia 
l'access point sia la scheda Client da 
utilizzare per il collegamento: solu¬ 
zioni di questo tipo eliminano ogni 
possibile problema. In genere, ano- 
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Schede di memoria 

per la Konica Minolta Dimage Z5 

D a diversi anni sono possessore di una fotocame¬ 
ra digitale Konica Minolta Dimage Z5. Recen 
temente, per aumentare la capacità di memoriz- j 
zazione, ho acquistato una memory card Sd da 4 
GByte (precedentemente ne utilizzavo una da 
512 MByte), ma quando l’ho inserita nella foto¬ 
camera è stato visualizzato il messaggio: “Im¬ 
possibile utilizzare scheda”. Lo stesso avviso ap¬ 
pare nel menu di formattazione. Gianni 

La fotocamera digitale Konica Minolta Dimage 
Z5, un prodotto che risale a inizio 2005, fu pro¬ 
gettata per utilizzare schede di memoria Mmc 
(MultiMedia Card). Le Secure Digital sono un’e¬ 
voluzione delle Mmc e, nella maggior parte dei 
casi, nei tagli fino a 2 GByte garantiscono la pie¬ 
na retrocompatibilità con l’hardware sviluppato 
per lo standard precedente. Alcune configurazio¬ 
ni particolari, però, possono precluderne l’impie¬ 
go, perciò è sempre consigliabile consultare le li¬ 
ste di compatibilità pubblicate dal produttore prima di procedere all’acquisto. Nonostan¬ 
te il ramo d’azienda relativo alle macchine fotografiche digitali di Konica Minolta sia stato 
ceduto a Sony nel 2006, sul sito del produttore è ancora disponibile tutta la documenta¬ 
zione tecnica. All’indirizzo www.konicaminoltasupport.com/Compatibility.3283. 0.html è 
possibile consultare una tabella di compatibilità per le memorie Mmc/Sd per la Dimage 
Z5. In particolare questa fotocamera può essere utilizzata con le schede di memoria San- 
Disk Secure Digital da 1 e 2 GByte della serie SDSDB e con i prodotti analoghi di Panaso¬ 
nic delle serie RP-SDH e RP-SDK. Una scheda Sd con taglio superiore a 2 GByte è gene¬ 
ralmente del tipo High Capacity, uno standard più recente (introdotto a inizio 2006) svi¬ 
luppato per espandere la capacità di memorizzazione delle fotocamere e videocamere di¬ 
gitali. Le schede Sd He non sono retrocompatibili con i dispositivi progettati per le sole 
schede Secure Digital standard, a meno di un aggiornamento del firmware che, nel caso 
della Konica Minolta Dimage Z5, non ci risulta sia stato rilasciato. 


La fotocamera digitale Konica 
Minolta Dimage Z5 supporta 
schede di memoria Mmc e Sd 
fino a 2 GByte. Le nuove Secure 
Digital High Capacity non sono 
compatibili. 


sione precedente, il driver "Wireless 
Lan Driver 802abg Atheros 
Ver.5.3.0.45.zip - 5.3.0.45", reperibile 
attraverso un comune motore di ri¬ 
cerca. Un'altra possibilità consiste 
neH'installare una versione ancora 
più recente del driver, non disponibi¬ 
le tramite il supporto tecnico di Sam¬ 
sung ma sul sito www. 
atheros.cz, una delle fonti più aggior¬ 
nate per gli adattatori di questo pro¬ 
duttore. Questa eventuale scelta de¬ 
ve essere valutata con cura perché 
non vi è la garanzia assoluta che sia 
adeguata al netbook NC10. Faccia¬ 
mo comunque presente che, oltre ad 
aggiornare il driver dell'adattatore 
Wi-Fi, è consigliabile eseguire la 
stessa operazione sull'access point, 
verificando la disponibilità di nuove 
versioni del firmware sul sito del ri¬ 
spettivo produttore. I problemi d’in- 
teroperabilità devono essere affron¬ 
tati agendo su entrambe le estremità 
della connessione. Per completezza 
riportiamo anche un'ultima opportu¬ 
nità: sostituire l'adattatore wireless 
Atheros AR5007EG del Samsung 
NC10 con un Intel 5300 per fornire al 
netbook la capacità di gestire le con¬ 
nessioni wireless nel più veloce stan¬ 
dard N. L'operazione, sconsigliata ai 
meno esperti, invalida la garanzia 
del produttore. 

Windows Vista ed 
errore in Atikmdag.sys 

La mia configurazione hardware è 
basata su un processore AMD Ath¬ 
lon FX-74 a 3 GHz, scheda madre 
Asus L1N64-SU WS, quattro moduli 
da 2 GByte Corsair Ddr 2 800DHX 
con temporizzazioni 5-5-5-15-2T, di¬ 
sco fisso Western Digital Raptor da 
150 GByte (10.000 rpm) e due hard 
disk Maxtor da 500 GByte in confi¬ 
gurazione Raid 0, alimentatore Cor¬ 
sair HX Modular da 620 Watt. Il si¬ 
stema operativo è Windows Vista Ul¬ 
timate 64 bit aggiornato al Service 
Pack 2 (versione beta). Ho un pro¬ 
blema con la mia nuova scheda gra¬ 
fica, una Sapphire Radeon HD4850 


scelta per sostituire una Sapphire 
Radeon 2900Pro troppo esigente in 
termini di consumo energetico. Con 
la nuova scheda, dopo alcune di ore 
di lavoro il Pc si blocca, visualizza 
una schermata blu (che segnala che 
il driver Atikmdag.sys è stato ripri¬ 
stinato) e poi si riavvia inesorabil¬ 
mente. La stranezza è che l'errore 
non avviene mentre gioco, ma con 
applicazioni di grafica 2D e in modo 
del tutto casuale. Ho provato qua¬ 


lunque configurazione dei driver con 
i Catalyst 8.8, 8.9, 8.10, 8.11, 8.12 e 
8.12 hotfix, ma il problema persiste. 
Escludo problemi delle memorie, co¬ 
me suggeritomi da un tecnico ATI, 
anche perché con la precedente Ra¬ 
deon 2900Pro non ne avevo avuti. 

Luca Fata 

L'errore nel driver Atikmdag.sys si 
manifesta con una certa frequenza 
nei computer basati su Windows Vi- 
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In alcune configurazioni 
hardware basate 
su Windows Vista, 
il driver Atikmdag.sys 
può manifestare problemi 
di stabilità. 
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Il Bios della scheda madre Ecs K7S5A 


I l mio Pc è basato su una scheda madre 
Ecs K7S5A Pro (re v. 5.0), 256 MByte 
di Ram e processore Athlon XP 
1300+ (socket 462). Durante 
l'installazione di Windows 
XP, poco prima del punto in 
cui è richiesto di premere il 
tasto F8 per accettare la licenza 
d’uso, il computer spesso si blocca e 
visualizza una schermata blu d’erro¬ 
re con messaggi sempre diversi. Di¬ 
sabilitando dal Bios la cache di primo 
e secondo livello, il setup prosegue 
con estrema lentezza, richiedendo 
quasi una giornata intera per conclu¬ 
dersi. Dopo il riavvio si apre il desk¬ 
top di Windows, ma senza alcuna 
icona visibile; si possono però eseguire alcune operazioni, come avviare il Task manager e 
lanciare applicazioni da Cd-Rom. Se a questo punto riabilito la cache dal Bios, la velocità del 
Pc aumenta sensibilmente, ma le icone restano invisibili. Ho provato a sostituire alimentato- 
re, Cd-Rom e disco fisso e ho aggiornato il Bios senza notare miglioramenti. La Cpu è forse 
danneggiata? Lettera firmata 

La scheda madre Ecs K7S5A Pro è un componente economico, utilizzato da molti assembla¬ 
tori per realizzare personal computer basati su processori Athlon e Duron con socket 462. 
Una caratteristica della motherboard è l’assenza nel Bios di funzionalità di configurazione au¬ 
tomatica: ciò richiede di impostare manualmente i parametri operativi, tra cui la frequenza 
del Fsb (Front side bus) e delle memorie, incluse le relative temporizzazioni. Inoltre, in caso 
di esaurimento della batteria tampone le impostazioni della memoria Cmos sono perdute e il 
sistema è riportato in una configurazione di default che potrebbe essere inadeguata al tipo di 
Cpu e memoria installati, il malfunzionamento descritto fa pensare a problemi con la Ram: 
errori di questo genere si presentano sia quando gli integrati di memoria sono danneggiati 
sia quando operano a frequenze o temporizzazioni non standard. Il fatto che disabilitando le 
cache il malfunzionamento si riduca confermerebbe questa ipotesi. Il primo passo per risol¬ 
vere il problema consiste nell’identificare con precisione il tipo di processore in uso, per ac¬ 
certare quale sia la frequenza corretta del Front side bus. La stessa operazione dovrà essere 
eseguita con la Ram, sfilando i moduli dalla loro sede. Dopo aver sostituito la batteria tam¬ 
pone (o averne accertato la piena funzionalità) si dovranno impostare nel Bios i valori stan¬ 
dard appena ricavati. Il menu di configurazione della scheda madre esprime questi parame¬ 
tri come frequenza base, quindi se nel Bios è impostato il Fsb a 100 MHz, ciò corrisponde a 
200 MHz Ddr. La stessa considerazione si applica alle memorie: impostando la frequenza a 
133 MHz si utilizzeranno le memorie a 266 MHz Ddr (valore tipico per le memorie PC2100). 
Una volta configurato il Bios in modo corretto, si dovrà eseguire un test completo della me¬ 
moria con l’utilità MemTest86, scaricabile gratuitamente all’indirizzo www.memtest86.com. 
Per ottenere risultati attendibili è necessario eseguire il test per diverse ore, se possibile per 
una notte intera. Se MemTest86 segnalasse errori anche dopo aver ripristinato i parametri 
operativi corretti, è probabile che la memoria sia danneggiata e debba essere sostituita. 



Il Bios della 

scheda madre Ecs K7S5A 
non rileva in modo automatico 
i parametri operativi di Cpu e Ram. 

Le impostazioni devono essere inserite 
manualmente dall'utente. 


sta, in particolare nella versione a 64 
bit. Sebbene gli sviluppatori di 
AMD/ATI stiano studiando il proble¬ 
ma da tempo, non è stata ancora ri¬ 
lasciata una soluzione definitiva. 
Cercheremo comunque di fornire un 
riepilogo delle soluzioni testate dagli 
utenti. La prima consiste nel verifi¬ 
care se sia stato installato l'hotfix 


952287 di Microsoft, che sembra in¬ 
tensificare la frequenza dell'errore. 
La presenza dell'hotfix si verifica dal 
Pannello di controllo, attivando l’ap- 
plet Sistema e manutenzione-, la se¬ 
zione Windows Update / Visualizza 
aggiornamenti installati include gli 
hotfix e se il KB952287 fosse presen¬ 
te si dovrebbe rimuovere. Allo stes¬ 


so tempo è consigliabile verificare la 
presenza degli hotfix KB938194 e 
KB938979, che invece sembrano 
avere un effetto positivo. Se non fos¬ 
sero presenti consigliamo di instal¬ 
larli. Le schermate blu d'errore rela¬ 
tive al driver Atikmdag.sys sono sta¬ 
te ricondotte anche a condizioni di 
surriscaldamento o di overclocking 
della scheda grafica. Alcuni utenti 
consigliano di eseguire questa pro¬ 
cedura: 

1. Disattivare la funzione di control¬ 
lo dell’account utente di Vista e riav¬ 
viare il sistema. 

2. Disabilitare eventuali software di 
sicurezza informatica quali antivirus 
e anti-spyware. 

3. Rimuovere i driver della scheda 
grafica e riavviare il sistema in moda¬ 
lità provvisoria premendo il tasto F8 
durante il caricamento di Windows. 

4 . Eseguire il programma di utilità 
DriverCleaner per rimuovere ogni 
traccia residua delle installazioni del 
software di supporto di ATI. Comple¬ 
tata la procedura guidata per il driver 
ATI Wdm, riavviare il computer nella 
normale modalità operativa. 

5 . Installare la versione più recente 
dei driver Catalyst e riavviare il Pc; 
riattivare la funzione di controllo 
dell'account utente e i software anti¬ 
virus e antispyware. 

6 . Con l'utilità ATI Tool, verificare 
le frequenze di clock della Gpu e 
della memoria dedicata alla scheda 
grafica. Ogni produttore adotta pic¬ 
cole modifiche rispetto al progetto 
originale di ATI: le schede Radeon 
HD4850 sono basate sulla Gpu 
Rv770 che opera solitamente a una 
frequenza di clock di 750 MHz, 
mentre le memorie possono variare 
dai 3,6 GHz delle più performanti 
Gddr-5 fino ai 2 GHz delle Gddr-3. 
Acquisite le informazioni sul proprio 
modello si potranno verificare i valo¬ 
ri impostati, apportando le eventuali 
correzioni per evitare problemi di 
surriscaldamento dovuti all'over- 
clocking e salvando al termine il 
profilo modificato per renderlo per¬ 
manente. 

7 . Sempre con l'utilità ATI Tool si do¬ 
vrebbero modificare i parametri di ge¬ 
stione delle ventole: nella sezione Fan 
control spuntare la voce Override fan 
speeds e selezionare Fixed percenta- 
ge, impostando il valore percentuale 
al 100%. Ciò è sconsigliabile per pe¬ 
riodi d'utilizzo prolungati (la ventola 
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I problemi di surriscaldamento del notebook 
Compaq Evo NI 15 si risolvono aggiornando 
il firmware alla versione 11.16 o successiva. 


potrebbe usurarsi più rapidamente), 
ma consente di verificare se il malfun¬ 
zionamento dipenda da un raffredda¬ 
mento inadeguato. 

8 . Un altro accorgimento che in 
molti casi è riuscito a eliminare il 
malfunzionamento è stato l'uso di un 
solo modulo di memoria. Questa so¬ 
luzione penalizza le prestazioni e 
l'efficienza del computer, ma è un 
test che può contribuire a isolare l'o¬ 
rigine del problema. Altri utenti so¬ 
no riusciti a risolvere con un aggior¬ 
namento del Bios della scheda grafi¬ 
ca; sono stati segnalati casi in cui per 
eliminare l'anomalia è stato suffi¬ 
ciente disabilitare l'interfaccia grafi¬ 
ca Aero di Vista. In alcuni casi l'erro¬ 
re è dovuto all'interazione con alcu¬ 
ne librerie interne di Windows utiliz¬ 
zate per la gestione della nuova in¬ 
terfaccia grafica. 

Surriscaldamento 
del notebook 
Compaq Evo NI 15 

U so un portatile Compaq Evo 
NI 15 basato su un processore 
AMD Duron con core Morgan/Ca- 
maro a 1 GHz. Il notebook, che già 
soffriva per le alte temperature della 
Cpu, dopo un ultimo probabile stress 
termico è diventato molto lento e in¬ 
stabile. Con lo strumento Prestazioni 
del Task Manager di Windows ho ri¬ 
scontrato un carico di lavoro eccessi¬ 
vo della Cpu (tra il 70% e il 90%) an¬ 
che senza programmi in esecuzione. 
Sapete dirmi se il processore sia so¬ 
stituibile con un altro meno sensibile 
al surriscaldamento e, se possibile, 
più veloce? Adriano Bardelli 

Il core Morgan/Camaro è noto con il 
nome commerciale Duron-M ed è 
stato progettato da AMD come una 
Cpu per computer portatili. Come 
gli altri processori della stessa fami¬ 
glia è caratterizzato da un Socket a 
462 pin e da frequenze operative 
comprese tra 650 MHz e 1,2 GHz. La 
tensione di alimentazione richiesta 
(da 1,40 a 1,55 volt) riduce il consu¬ 


mo elettrico e assicura una prolun¬ 
gata autonomia delle batterie. I Du- 
ron-M sono ormai fuori produzione e 
la loro reperibilità è limitata al mer¬ 
cato dell'usato. Purtroppo, non sono 
stati prodotti processori con presta¬ 
zioni superiori e una minore produ¬ 
zione di calore compatibili con la 
stessa piattaforma hardware. Per 
quanto riguarda i portatili Compaq 
Evo NI 15, sono noti i problemi di 
surriscaldamento che li affliggono e 
che li portano a fornire prestazioni 
non ottimali (quando non addirittura 
a spegnersi del tutto). Il Bios fornito 
di serie non è dotato delle tabelle di 
conversione della temperatura ade¬ 
guate a garantire un corretto funzio¬ 
namento. Per rimediare, il produtto¬ 
re ha rilasciato un aggiornamento 
del Bios e tutte le versioni a partire 
dalla numero 11.16 includono que¬ 
ste modifiche. Basta quindi aggior¬ 
nare la flash Eprom con il nuovo 
software per eliminare i problemi. Il 
firmware è scaricabile dal sito di 
supporto tecnico HP/Compaq all'in- 
dirizz o www. hp. com/co un try/it/i t/ 
support.html?pageDisplay=drivers. 
Se l'installazione del Bios aggiornato 
non risolvesse del tutto le anomalie, 
si dovrebbe verificare con un'ispe¬ 
zione interna del notebook se il dis¬ 
sipatore sia installato correttamente 
oppure se il suo profilo metallico sia 
ostruito dalla polvere. Se anche do¬ 
po questo controllo il computer con¬ 
tinuasse a operare in modo irregola¬ 
re, il processore potrebbe essere ri¬ 
masto danneggiato dal surriscalda¬ 


mento. In tal caso si dovrà valutare 
se sostenere i costi della riparazione 
o sostituire la macchina. 

Catalyst Instali 
Manager ha smesso 
di funzionare 

H o sostituito da poco la mia sche¬ 
da grafica ATI Radeon XI600 
Pci-E con una Sapphire Radeon 
HD4850 e per completare l'operazio¬ 
ne ho scaricato la nuova versione dei 
driver Catalyst 8.11. Come sistema 
operativo uso Windows Vista Home 
Edition con SPI e con la scheda pre¬ 
cedente utilizzavo solo i driver in 
configurazione minima. Nel corso 
dell'installazione del software di 
ATI, la procedura si è bloccata e ha 
visualizzato la schermata d'errore 
"Catalyst instali manager ha smesso 
di funzionare". Ho provato a chiude¬ 
re i processi in esecuzione pensando 
che qualcosa bloccasse l'operazione, 
ma non ho avuto successo anche ri¬ 
petendo la procedura in modalità 
provvisoria. Ho installato manual¬ 
mente i driver da Gestione periferi¬ 
che indicando il percorso della car¬ 
tella di decompressione dell'archivio 
e così la scheda è stata riconosciuta. 
Quando ho ripetuto l'installazione su 
un secondo Pc con Windows Vista 
tutto invece ha funzionato corretta- 
mente. Non riesco a capire cosa sia 
successo, potreste darmi qualche 
consiglio? Gianmario D’Adda 

Il problema descritto dal lettore è 
stato segnalato da altri utenti in con¬ 
figurazioni hardware simili. Per ri¬ 
solverlo si seguano queste istruzioni: 

1. Dal Task manager chiudere tutti i 
processi e i servizi attivi riconducibi¬ 
li alla suite dei driver Catalyst. 

2 . In Gestione periferiche espandere 
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L'installazione dei 
driver Catalyst per 
le schede grafiche 
ATI Radeon può 
essere ostacolata 
dalla presenza nel 
sistema di versioni 
precedenti o da 
librerie corrotte. 
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il ramo della scheda grafica e disin¬ 
stallare i driver accertandosi di spun¬ 
tare l'opzione di cancellazione com¬ 
pleta dei file. Diversamente, il sistema 
operativo reinstallerà automatica- 
mente i driver al riavvio successivo. 

3 . Scaricare l'utilità Windows In¬ 
stallai CleanUp all'indirizzo 
http://support.microsoft.com/kb/290 
301. Avviarla e seguire la procedura 
guidata accertandosi di eliminare 
tutte le voci relative ad ATI e ai dri¬ 
ver Catalyst in elenco. 

4 . Ripetere la stessa operazione con 
Tutility CCleaner (www.ccleaner.com). 
Potrebbe anche essere necessario 
eseguire nuovamente Windows In¬ 
stallar CleanUp dopo CCleaner o vi¬ 
ceversa. 

5 . Eseguire una ricerca della stringa 
"ATI" nel Registro di configurazione. 
Se fosse presente, rilanciare le due 
utilità precedenti oppure procedere 
manualmente alla rimozione delle vo¬ 
ci residue. 

6 . Controllare che nella cartella Pro¬ 
grammi non vi siano voci relative al 
software di supporto ATI e, se neces¬ 
sario, rimuoverle entrando eventual¬ 
mente in modalità provvisoria. Riav¬ 
viare il Pc. 

7 . Il sistema operativo dovrebbe ora 
avere a disposizione solo il driver ge¬ 
nerico e non più il software di suppor¬ 
to specifico per la Gpu ATI. Verificare 
la configurazione da Gestione perife¬ 
riche. Se la scheda grafica fosse anco¬ 
ra configurata col driver specifico si¬ 
gnifica che la rimozione non è andata 
a buon fine e si dovranno ripetere i 
passi precedenti. 

8. Accertata la rimozione delle instal¬ 
lazioni Catalyst precedenti, scaricare 
il pacchetto aggiornato dei driver ATI 
e scompattarlo nella cartella predefi¬ 
nita C:\Ati\Support. 

9 . Quando sarà richiesto di avviare 
l'installazione, premere Annulla. 

10. Aprire un'interfaccia a linea di 
comando con diritti di Amministrato¬ 
re e accedere alla cartella 
C:\Ati\Support. 

11. Portarsi nella sottocartella \Bin o 
\Bin64 in base alla versione in uso di 
Vista (32 bit o 64 bit). 


12 . Digitare il comando Atisetup.exe 
-instali -output SCREEN; 
Tinstallazione dovrebbe proseguire 
senza errori, ma al termine non sarà 
proposto automaticamente il riavvio 
del computer, operazione necessaria 
per il caricamento dei driver. 

13 . Chiudere la finestra a linea di co¬ 
mando e riavviare il sistema. 

Procedure alternative prevedono l'e¬ 
secuzione degli stessi passi con una 
variante che consiste nella disattiva¬ 
zione della funzione di controllo del- 
l'account utente di Vista. Oltre a 
guella descritta, esiste un'altra pro¬ 
cedura che in alcuni casi si è rivelata 
utile. Sarebbe stato accertato che il 
Catalyst instali manager potrebbe 
non funzionare in computer in cui 
siano stati installati alcuni software 
applicativi, tra cui Sql Server Ex¬ 
press 2008. Il malfunzionamento è 
stato ricondotto alla libreria 
Mfc80u.dll versione 8.0 e per risol¬ 
verlo è necessaria una versione ag¬ 
giornata del file, non ancora distri¬ 
buita ufficialmente da Microsoft. Un 
archivio di aggiornamento è però 
già disponibile sul sito di Adobe per¬ 
ché questa DII è necessaria per il 
corretto funzionamento degli appli¬ 
cativi del produttore. Per il down¬ 
load collegarsi alla pagina 
www.adobe. com/support/pro- 
ducts/enterprise/support_knowled- 
ge_cen ter_li vecycle_ES_server. h tml. 
Il file Mfc80u.dll è contenuto nell'ar¬ 
chivio Vcredist_x86.exe. La sua in¬ 
stallazione riporterà il sistema ope¬ 
rativo alla piena funzionalità, preve¬ 
nendo eventuali incompatibilità che 
potrebbero manifestarsi con altri 
software che usano le stesse librerie. 

Controller Jmb363 
e configurazioni Raid 

I l mio Pc è composto da una scheda 
madre M2N-SLI Deluxe, processo¬ 
re AMD Athlon64 FX-62, due modu¬ 
li Corsair XMS2-6400C3 da 1 GByte, 
scheda grafica Nvidia GeForce 
7900GTX, due dischi fissi Seagate 
da 5 00 GByte in configurazione Raid 



Il controller Jmicron Jmb363 è in grado 
di gestire array Raid 0, Raid 1 e Jbod. 
Per questa funzionalità è necessario 
sfruttare il connettore e-Sata sul retro 
della scheda madre. 


0 e alimentatore Ocz PowerStream 
da 600 watt. Il sistema operativo è 
Windows XP aggiornato al Service 
Pack 3. Vorrei utilizzare il controller 
Jmicron Jmb363 ausiliario presente 
sulla scheda madre per costruire un 
array Raid. Anche consultando con 
pazienza la documentazione a corre¬ 
do della motherboard non sono riu¬ 
scito a capire come eseguire questa 
operazione. Al controller Jmicron 
Jmb363 fa capo un unico connettore 
Serial Ata, mentre per costruire un 
array Raid sarebbero necessarie al¬ 
meno due interfacce di questo tipo. 
Nella documentazione, questo con¬ 
troller è dichiarato capace di gestire 
configurazioni Raid. Lettera firmata 

Il controller Jmicron Jmb363 è in 
grado di gestire configurazioni 
Raid 0, Raid 1 e Jbod con dischi fis¬ 
si Serial Ata. È necessario collegare 
il primo hard disk al connettore po¬ 
sto sul circuito stampato della sche¬ 
da madre (etichettato Sata Raid) e 
il secondo alla presa e-Sata collo¬ 
cata sul pannello delle porte di 
espansione che si affaccia sul retro 
del computer. Se si desidera man¬ 
tenere anche il secondo disco al- 
l'interno del telaio, si deve far rien¬ 
trare il cavo collegato al connettore 
e-Sata esterno eliminando la plac¬ 
ca di copertura da una delle feritoie 
dedicate alle schede di espansione 
Pei Express. Completati i collega- 
menti, si dovrà eseguire la proce¬ 
dura di creazione dell’array Raid 
con il software fornito a corredo del 
controller Jmicron Jmb363. 


L'utilità Windows Installer CleanUp rimuove 
le informazioni di configurazione di Windows 
Installer relative a un programma. 
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Dragon 

NaturallySpeaking 
e OS a 64 bit 

Sulle pagine di PC Professionale 
avete recensito più volte i prodotti di 
Nuance. A integrazione dei vostri ar¬ 
ticoli, segnalo che allo stato attuale 
nessuna versione del software di ri¬ 
conoscimento vocale Dragon Natu¬ 
rallySpeaking è compatibile con 
Windows Vista a 64 bit, come indica¬ 
to - in piccolo - sulla confezione del 
software. Dopo aver acquistato un 
nuovo computer ed essermi accorto 
solo in seguito della presenza di 
Windows Vista SPI a 64 bit, come al¬ 
tre migliaia di persone mi sono ritro¬ 
vato nell'impossibilità di utilizzare 
l'applicativo. Nuance ha promesso 
pubblicamente una soluzione, ma fi¬ 
nora non è stato ancora rilasciato al¬ 
cun aggiornamento. Roberta 

In un comunicato ufficiale, Nuance 
ha confermato che le versioni 9 e 
10 del software di riconoscimento 
vocale non sono compatibili con 
Windows XP e Vista nelle versioni 
a 64 bit. La società ha confermato 
l'impegno di rendere disponibile 
una nuova versione dell'applicativo 
che sia in grado di operare anche 
con i sistemi operativi a 64 bit per 
coprire una fetta di mercato in rapi¬ 
da crescita. Nel frattempo, ribadi¬ 
sce che Dragon NaturallySpeaking 
è utilizzabile su computer con ar¬ 
chitettura a 64 bit su cui sia però 
installato un sistema operativo a 32 
bit. Purtroppo, le problematiche le¬ 
gate all'esecuzione di software a 32 


bit sui nuovi sistemi operativi a 64 
bit non sono trascurabili. Spesso gli 
utenti si lasciano trarre in inganno 
dal fatto di poter continuare a uti¬ 
lizzare indiscriminatamente i vec¬ 
chi applicativi a 32 bit sulla nuova 
piattaforma, ma questo risultato è 
ottenuto attraverso complesse tec¬ 
niche di virtualizzazione di cui il si¬ 
stema operativo si fa carico e che 
non sempre possono garantire alle 
applicazioni la libertà di azione ne¬ 
cessaria per il loro corretto funzio¬ 
namento. Il problema si presenta in 
particolar modo con software che 
usano strutture di dati molto com¬ 
plesse, come, per esempio, lo stesso 
Dragon NaturallySpeaking. In que¬ 
sti casi, il supporto alla modalità a 
32 bit può non essere sufficiente e 
richiede il ricorso a un effettivo 
"porting" del software (l'adatta¬ 
mento di un applicativo a una nuo¬ 
va piattaforma). 

Questa operazione comporta pe¬ 
santi modifiche e la riscrittura di in¬ 
tere porzioni del codice sorgente, 
nonostante si tratti di un adatta¬ 
mento tra due sistemi operativi 
(Windows a 32 e a 64 bit) che all'u¬ 
tente appaiono quasi identici. Gli 
investimenti necessari per il por¬ 
ting non sono trascurabili e, per 
questo motivo, la maggior parte dei 
produttori ha preferito verificare la 
diffusione dei sistemi operativi a 64 
bit. Riteniamo che ora questa scelta 
non sia ulteriormente procrastina- 
bile e che quindi presto saranno 
vinte anche le ultime resistenze al¬ 
la transizione verso la nuova piat¬ 
taforma. Nel frattempo, come spes- 


| Adesso tra finalmente ufficiale, non aveva più 
da consuma ni sui litui né da vernare ala voce 
del sergente eppure lutto quello era cassalo 
Tutti quei (pomi che pii erano sembrati odiosi si 
erano ormai consumati per sempre, formando 
mesi ed anni che non si sarebbero npeiub 22- 
Si. adesso egli era ufficiale, avrebbe avuto 
le bell# dome lo avrebbero forse guardato -- 
in fondo - si accorse Giovanni Drogo - i tei SS'“ 
migliore, la puma giovinezza era probaOilrr 
finito Cosi Drogo fissava lo specchio vedi = 
uno stentato sorriso sul propno volo, che « i j — 
aveva cercato di amare ; — 

Che cosa senza senso perche non nuscrv >, r 
sorridere con la doverosa spensieratezza 
mentre salutava la madre7 Perché non baq * 
neppure alle sue ultime raccomandazioni e 


Dragon 

NaturallySpeak¬ 
ing 9 e 10 sono 
incompatibili 
con le versioni 
a 64 bit di 
Windows XP 
e Vista. In attesa 
dell'aggiorna- 
mento promesso 
da Nuance, 
il problema è 
stato aggirato da 
alcuni utenti con 
una procedura 
complessa ma 
sufficientemente 
affidabile. 


so accade, alcuni utenti hanno spe¬ 
rimentato un metodo per aggirare 
il problema e consentire l'utilizzo 
di Dragon NaturallySpeaking con i 
sistemi operativi a 64 bit. 
Nonostante la procedura che de¬ 
scriveremo non sia approvata e 
che non sia garantita né la piena 
funzionalità dell'applicativo né al¬ 
cun tipo di supporto tecnico, molti 
utenti hanno ottenuto un grado di 
affidabilità sufficiente per un uti¬ 
lizzo produttivo. Per l'operazione è 
necessario essere in possesso di 
una copia di Dragon Naturally¬ 
Speaking 9.0 o 9.5. 

1. Dopo aver inserito il Cd-Rom 
d'installazione nel lettore, copiare 
tutti file in una cartella del disco 
fisso e rimuoverne l'attributo di so¬ 
la lettura. 

2 . Fare una copia di backup del¬ 
l'archivio d'installazione, indivi¬ 
duabile dall'estensione .Msi. 

3 . Scaricare e installare Orca 
(http://blogs.msdn.eom/astebner/a 
rchive/2004/07/12/180792. aspx 
oppure 

http -.//aste bner.sts. winisp.net/ 
Tools/Orca.zip), una piccola utilità 
che consente di modificare gli ar¬ 
chivi d'installazione prodotti con 
Microsoft Installer. 

4 . Fare clic col tasto destro del 
mouse sull'archivio .Msi di Dragon 
NaturallySpeaking e selezionare 
dal menu contestuale l'opzione per 
aprire il file con Orca. 

5 . Rimuovere la cartella Launch- 
Condition con tutte le sue deriva¬ 
zioni e salvare il file modificato con 
il suo nome originale. 

6 . Utilizzando il nuovo archivio 
.Msi l'installazione sarà eseguita 
regolarmente. 

7 . Prima di lanciare l'applicazione, 
entrare nella cartella del program¬ 
ma, selezionare il file Audio.exe e 
fare clic col tasto destro del mouse. 
Dal menu contestuale selezionare 
Proprietà e impostare i parametri 
necessari alla sua esecuzione in 
modalità compatibile con Windows 
XP. Si avranno così a disposizione 
le funzionalità audio e si potranno 
modificare le impostazioni del mi¬ 
crofono. 

8. Alla prima esecuzione di Dra¬ 
gon NaturallySpeaking sarà visua¬ 
lizzato un messaggio d'errore cor¬ 
relato al componente Audio.exe e 
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Windows Vista e ravviso di esaurimento della batteria 


I l mio notebook Acer Aspire 5520 non riproduce alcun avviso so¬ 
noro quando la carica della batteria è in via d’esaurimento, nono¬ 
stante questa impostazione sia stata correttamente abilitata nella 
configurazione dei suoni di Windows Vista. Gli avvisi sono presenti 
solo sullo schermo, sotto forma di un fumetto nell’area di notifica. 
Purtroppo, se ci si distrae gli avvisi visuali non si notano e così può 
verificarsi un brusco arresto del sistema. Finché la batteria è in buo¬ 
no stato il problema non è grave, perché il notebook si spegne rego¬ 
larmente dando tempo a tutte le applicazioni di chiudersi, ma quan¬ 
do la sua efficienza diminuisce si può andare incontro a chiusure 
improvvise con relative perdite di dati. C’è un modo per ovviare al 
problema? Esistono software che, tenendo sotto controllo il livello 
della batteria, emettano avvisi sonori quando la carica è prossima 
all’esaurimento? Gregory Mignozzi 

Questo problema è stato tra i più dibattuti nei gruppi di discussione 
Usenet, probabilmente come conseguenza del fatto che oggi la mag¬ 
gior parte dei computer portatili è equipaggiata di serie con Win¬ 
dows Vista. Sono stati proposti diversi metodi per ottenere avvisi 
sonori per la batteria in esaurimento, nessuno dei quali giudicato 
soddisfacente dagli utenti. In particolare, l’impostazione dell’avviso 
sonoro mediante l’applet dedicata alla configurazione dei suoni nel 
Pannello di controllo, come spiegato dal lettore, non porta ad alcun 
risultato. Dopo molti dibattimenti, Microsoft ha pubblicato un appo¬ 
sito articolo della Knowledge Base ( http://support.microsoft.com/ 


In Windows Vista, la funzione 
di monitoraggio della batteria 
non include remissione di allarmi 
sonori in caso di esaurimento della 
carica. Questa funzione è però 
supportata da diverse utilità gratuite, 
come Battery Alert. 


kb/950161) in cui informa che è impossibile ottenere questa funzio¬ 
ne perché l’utilità integrata in Vista non utilizza le impostazioni pre¬ 
senti nell’applet suoni del Pannello di controllo. Questi parametri so¬ 
no invece regolarmente gestiti dai monitor della batteria messi a 
punto da altri produttori. 

Per risolvere il problema è necessario procurarsi un programma 
di utilità specifico per questa funzione. A giudicare dal numero di 
download e dagli apprezzamenti degli utenti, i monitor di batteria 
per Windows Vista che vanno per la maggiore sembrano essere 
Battery Alert, scaricabile gratuitamente all’indirizzo www.brother- 
soft.com/battery-alert-145687.html oppure Battery Monitoring - 
For Laptop. Quest’ultima utility è prodotta da Deshot, il cui sito 
web al momento in cui scriviamo non è raggiungibile. È comun¬ 
que possibile scaricare il programma da uno dei tanti siti che lo 
ospitano, digitandone il nome in un motore di ricerca. 



dovuto al fatto che il volume del 
microfono è troppo basso. Entrare 
nelle opzioni Audio del Pannello di 
controllo e nella sezione degli In¬ 
gressi audio impostare i parametri 
adeguati. Un valore di boost di 20 
dB garantisce una qualità adegua¬ 
ta per il riconoscimento vocale. 

9 . In alcuni casi, con la versione 
9.5 di Dragon NaturallySpeaking 
può essere necessario eseguire 
un'altra piccola modifica: se l'ap¬ 
plicativo di riconoscimento vocale 
continua a lamentare l'assenza del¬ 
l'audio, eseguire Audio.exe dalla 
cartella che contiene i file d’instal¬ 
lazione e seguire la procedura gui¬ 
data. Quando l'applet segnalerà un 
problema con il rapporto 
Segnale/rumore ignorare l'avviso e 
proseguire, poi copiare il file Au¬ 
dio. wav appena creato nella cartel¬ 
la C: \ Uten ti\Administrator\AppDa - 
ta\Roaming\Nuance\Naturally- 
Speaking9. Il software sarà tratto in 
inganno ritenendo che la procedu¬ 
ra di validazione della sorgente au¬ 
dio sia stata superata e dovrebbe 
essere in grado di funzionare in 
maniera analoga a quanto avviene 
sui sistemi operativi a 32 bit. 


Rimozione 
del malware 
e ripristino del sistema 

P er il mio lavoro utilizzo un lap- 
top Acer 1673Wlmi e credo di 
aver installato involontariamente 
un dialer ricevuto via posta elettro¬ 
nica. So che esistono programmi 
che eseguono una scansione del si¬ 
stema per rilevare ed eliminare il 
malware, ma dato che il laptop è 
corredato di tre Cd-Rom con il pro¬ 
gramma Ghost di Symantec per ri¬ 
pristinare il Pc nella sua configura¬ 
zione iniziale, vorrei avere confer¬ 
ma che questa operazione sia suffi¬ 
ciente a cancellare completamente 
il dialer oppure se sia proprio ne¬ 
cessario fare uso di un software an- 
tispyware. Orlando Ragnacci 

Il ripristino del Pc con i dischi d'in¬ 
stallazione del produttore riporta la 
macchina alla configurazione ini¬ 
ziale e cancella tutto il contenuto 
del disco fisso, malware compreso. 
In generale, questa operazione è 
sufficiente per eliminare ogni trac¬ 
cia d'infezione. Vi sono però alcune 
precauzioni da prendere durante le 


operazioni di backup dei dati con¬ 
tenuti nel Pc. Questa fase, spesso 
data per scontata, dev'essere ese¬ 
guita con cura perché una copia in¬ 
discriminata potrebbe trasferire 
l'infezione sulla nuova installazio¬ 
ne. Anche nel caso in cui si preferi¬ 
sca ripartire dalla configurazione 
iniziale è opportuno eseguire una 
scansione completa del contenuto 
del Pc prima del backup dei dati. 
Inoltre, come ulteriore precauzio¬ 
ne, è buona norma installare gli ap¬ 
plicativi di sicurezza (antivirus, an- 
tispyware e firewall) prima di cari¬ 
care dati e documenti sul sistema 
ripristinato. In questo modo, se 
qualche malware fosse sfuggito al 
controllo durante il backup, sarà 
individuato ed eliminato prima di 
poter danneggiare di nuovo il siste¬ 
ma. Facciamo presente che alcuni 
virus si insediano in aree specifiche 
del disco rigido (come i boot record 
delle partizioni e il Master boot re¬ 
cord) che potrebbero sopravvivere 
a un procedimento di cancellazione 
non radicale. Per eliminare questi 
rischi è bene eseguire una scansio¬ 
ne anche nel caso di un'operazione 
di ripristino totale. 
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Eseguire Windows con privilegi 
di Amministratore può essere pericoloso 
per la sicurezza del computer e dei dati. 


Internet Explorer 
e bollettino 

di sicurezza Ms08-078 

uro una rete di Pc protetta da fi¬ 
rewall e antivirus e sono venuto 
a conoscenza di una vulnerabilità di 
Internet Explorer descritta da Micro¬ 
soft nell'articolo "Microsoft Security 
Advisory (961051) Vulnerability in 
Internet Explorer Could Allow Re¬ 
mote Code Execution". In passato 
avete affrontato queste tematiche 
nella rubrica della Posta e, per que¬ 
sto motivo, vorrei avere una spiega¬ 
zione e il vostro parere sulla reale 
pericolosità di questa falla nel brow- 
ser. Vorrei prendere i provvedimenti 
necessari senza limitare più del ne¬ 
cessario la normale operatività dei 
computer. Raffaele Maria Di Palo 

La vulnerabilità, descritta nel bollet¬ 
tino sulla sicurezza Ms08-078 
( www.microsoft. com/technet/secu- 
rity/bulletin/ms08-078.mspx), è este¬ 
sa a tutte le versioni attualmente 
supportate di Internet Explorer e 
permette l'esecuzione remota di co¬ 
dice su un computer che accede a 
una pagina web appositamente pro¬ 
gettata. Ciò è ottenuto facendo rife¬ 


rimento a un puntatore non valido 
nelle funzioni di associazione dei da¬ 
ti del browser, normalmente abilitate 
secondo le impostazioni predefinite. 
Creando una pagina web ad hoc, è 
possibile rilasciare un oggetto senza 
che la dimensione della memoria as¬ 
sociata sia aggiornata; quest'area re¬ 
sta disponibile e può essere utilizza¬ 
ta per compiere attacchi a Internet 
Explorer, conferendo al pirata infor¬ 
matico gli stessi diritti dell'utente 
che sta utilizzando il browser. Se l'u¬ 
tente non ha i privilegi di ammini¬ 
stratore, le probabilità di danneggia¬ 
re il sistema sono minori. Tra gli altri 
fattori che possono limitare gli effet¬ 
ti di questa falla, Microsoft cita il fat¬ 
to che l'attacco può avvenire solo vi¬ 
sitando un sito web contenente il co¬ 
dice pirata e non dovrebbe presen¬ 
tarsi su siti ufficiali o gestiti da so¬ 
cietà affidabili. Purtroppo ciò è vero 
solo in parte, poiché anche i siti web 
più noti vendono spazi pubblicitari 
gestiti in modo indipendente dagli 
inserzionisti; questi spazi, in manie¬ 
ra volontaria o no, possono contene¬ 
re codice malevolo atto a sfruttare la 
vulnerabilità. Lo stesso tipo di attac¬ 
co può concretizzarsi anche via po¬ 
sta elettronica o attraverso applica¬ 




la vulnerabilità di Internet Explorer 
descritta nel bollettino di sicurezza 
Ms08-078 è classificata come critica. 
Per eliminare i rischi collegati sono 
state messe a punto alcune strategie 
difensive, oltre a un aggiornamento 
installabile manualmente dall'utente. 


tivi di messaggeria istantanea che 
invitano a visitare un sito pirata. In¬ 
fine, la modalità Protetta di Internet 
Explorer 7 e 8 (attualmente allo sta¬ 
dio beta 2), quando sono utilizzate 
in ambiente Windows Vista aiutano 
a proteggere il sistema limitando le 
possibilità di avviare altri applicati¬ 
vi o le richieste di salvare file sul 
computer senza consenso esplicito 


Aggiornamento impossibile per AVG Free 8 

D a qualche settimana sto cercando di risolvere alcuni problemi con 
l’antivirus AVG Free 8. Il software dichiara obsoleti i database dei 
moduli antivirus e antispyware, ma quando viene eseguita la ricerca dei fi¬ 
le non trova aggiornamenti. Lo stesso problema si presenta se scarico 
manualmente i file. Per risolvere il problema ho eseguito ricerche esausti¬ 
ve sia sul sito del produttore sia in Rete, senza trovare nulla di specifico. 

Ho provato a disinstallare e poi reinstallare il software senza alcun cambia¬ 
mento. Ho anche utilizzato lo strumento di rimozione di Grisoft per elimi¬ 
nare ogni traccia delle installazioni precedenti e ho pulito il Registro di 
configurazione sia con utilità apposite sia cancellando manualmente le 
chiavi relative all’antivirus. Conoscete un rimedio o altrimenti un altro an¬ 
tivirus gratuito ed efficace? Federico 


Alcuni malware impediscono l'aggiornamento del database 
delle firme dei virus, ostacolando la loro rilevazione e rimozione. 
Ciò è ottenuto alterando i riferimenti temporali necessari 
all'antivirus per identificare gli aggiornamenti da installare. 
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dell'utente. Microsoft ha rilasciato 
un aggiornamento per eliminare gue- 
sta vulnerabilità, scaricabile all'indiriz¬ 
zo http://support.microsoft.com/ 
kb/960714, ma non ancora come 
parte di un pacchetto cumulativo 
che integra tutte le correzioni relati¬ 
ve alla sicurezza del browser in 
quanto il suo impatto e le sue inte¬ 
razioni sono ancora sotto investiga¬ 
zione. Per questo motivo l'aggior¬ 
namento non è disponibile in Win¬ 
dows Update, ma deve essere ese¬ 
guito manualmente. Solo dopo i test 
necessari entrerà a far parte del 
prossimo cumulative update e dei 
security rollup (per i sistemi opera¬ 
tivi che prevedono questo tipo di 
supporto). Gli utenti più esposti al 
rischio a causa delle modalità di 
fruizione del web dovrebbero co¬ 
munque procedere alla sua installa¬ 
zione. Come alternativa alla patch 
KB960714, Microsoft ha fornito al¬ 
cuni suggerimenti per impedire lo 
sfruttamento della vulnerabilità. In 
particolare, impostando su "Alta" il 
livello di protezione di Internet Ex¬ 
plorer, l'esecuzione di controlli Ac¬ 
tiveX e Active Scripting è subordi¬ 
nata all'accettazione dell'utente. 
Ciò non è privo di controindicazioni 
in quanto può impedire a molti siti 
di funzionare correttamente e an¬ 
che quelli affidabili richiederanno 
un gran numero di conferme per 
ogni pagina da visualizzare. Per al¬ 
leviare il disagio è possibile aggiun¬ 
gere i siti sicuri a un apposito elen¬ 
co, ma anche ciò richiede un lavoro 


certosino. Altre procedure che pos¬ 
sono eliminare la vulnerabilità sen¬ 
za richiedere l'installazione dell'ag- 
giornamento KB960714 prevedono 
la disabilitazione della funzionalità 
Xml Island o restrizioni nell'utilizzo 
della libreria 01edb32.dll. Esistono 
infine alcuni metodi specifici per 
Internet Explorer 7 su Windows Vi¬ 
sta o Server 2008 o per la versione 
beta 2 di Internet Explorer 8. Per 
informazioni più complete su que¬ 
ste procedure di protezione riman¬ 
diamo alla pagina del bollettino 
Ms08-078 indicata in precedenza. 

Backup 

e reinstallazione 
degli applicativi 

I n caso di corruzione del sistema 
operativo o della sostituzione di 
qualche componente hardware pri¬ 
mario del Pc ci si trova nella neces¬ 
sità di dover reinstallare Windows e 
tutti gli applicativi. Con alcuni 
software il problema è più grave, 


perché è necessario riattivare la li¬ 
cenza. La procedura di reinstalla¬ 
zione viene infatti interrotta con un 
messaggio che informa che "il 
software risulta essere già operante 
su un altro Pc". Vorrei ora sapere se 
esista un metodo o qualche utilità 
che permetta di aggirare questo 
problema. Ho sentito parlare di 
chiavette Usb in grado di contenere 
sia l'installazione dei software sia 
le relative attivazioni e che preve¬ 
dono addirittura la portabilità del 
software licenziato, consentendo 
quindi di usarlo su altri Pc. Inoltre 
nei portatili trovo spesso installate 
delle utilità, predisposte dai pro¬ 
duttori, per la creazione dei dischi 
di ripristino del Pc. Le trovo facili 
da usare e con una caratteristica 
importante: creano immagini con 
un massimo di 3 Dvd (ovvero circa 
12 GByte), anche se sulla partizio¬ 
ne C:\ lo spazio occupato è parec¬ 
chio superiore. Quale potrebbe es¬ 
sere un software commerciale di 
caratteristiche equivalenti, utiliz- 
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Clonezilla è una delle migliori utilità OpenSource per la clonazione dei dischi. 


I sintomi descritti sembrano riconducibili all’azione di un cavallo 
di Troia: alcuni malware modificano le impostazioni del sistema 
operativo per impedire l’aggiornamento del database delle firme 
dei virus e prevenire la loro rilevazione e rimozione. 

Nella maggior parte dei casi, il cavallo di Troia modifica i riferi¬ 
menti temporali utilizzati dai software di sicurezza informatica per 
reperire gli aggiornamenti, alterando le date di alcuni file fonda- 
mentali oppure lo stesso orologio di sistema in modo che l’antivi- 
rus risulti sempre aggiornato. 

In alcuni casi è possibile ripristinare il normale funzionamento del- 
l’antivirus impostando l’orologio di sistema all’orario corretto ed 
effettuando immediatamente l’aggiornamento del database. È fon¬ 
damentale eseguire il download subito dopo aver regolato l’orolo¬ 
gio, in quanto è probabile che il cavallo di Troia sia ancora resi¬ 
dente in memoria e, una volta rilevato il cambiamento dell’orario, 
potrebbe procedere a un’ulteriore modifica. Se invece sono state 


alterate le date all’interno dei componenti dell’antivirus è necessa¬ 
rio, dopo la correzione dell’orario, eseguire la reinstallazione par¬ 
tendo dall'archivio originale. Se anche questa operazione non do¬ 
vesse avere successo si dovrebbe cercare di rimuovere il cavallo 
di Troia scollegando il disco fisso per eseguirne una scansione ap¬ 
profondita da un altro Pc. 

Una volta rimosso il malware sarà facile ripristinare il normale 
funzionamento del computer. In una comunicazione successiva il 
lettore ci ha informato che il malfunzionamento di AVG Free 8 era 
effettivamente dovuto all’orologio di sistema impostato in manie¬ 
ra errata. Invitiamo il lettore a eseguire ugualmente una scansione 
completa del contenuto dell’hard disk in modo da accertare che 
questo comportamento non fosse riconducibile a un software ma¬ 
levolo. Esclusa questa possibilità, consigliamo di sostituire la bat¬ 
teria a tampone che alimenta, oltre alla memoria Cmos, anche l’o¬ 
rologio interno. 
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Per installare Linux Ubuntu su macchine poco 
potenti è possibile utilizzare il Cd Alternate. 


zando il quale io non debba occu¬ 
pare su un hard disk accessorio, o 
peggio su supporti rimuovibili, uno 
spazio equivalente a quello del di¬ 
sco fisso di cui eseguo la copia im¬ 
magine? Pino Violante 

La procedura di attivazione serve a 
impedire la copia e l'utilizzo non 
autorizzato degli applicativi. È per 
questo motivo che, ogni volta che 
diviene necessaria la reinstallazio¬ 
ne del software, bisogna ripeterla 
nuovamente. In questo modo, il 
produttore può tenere traccia del 
numero di volte che un programma 
viene reinstallato e verificare an¬ 
che se continua a essere utilizzato 
sullo stesso Pc oppure se la piat¬ 
taforma hardware è stata sostituita. 
Qualsiasi procedura che consenta 
di aggirare lo schema di attivazio¬ 
ne viola la licenza d'uso del softwa¬ 
re e può essere considerata un atto 
di pirateria. Eseguendo una copia 
immagine integrale della partizio¬ 
ne in cui sono installati il sistema 
operativo e gli applicativi è gene¬ 
ralmente possibile ripristinare il 
normale funzionamento di un com¬ 
puter dopo un evento catastrofico, 
come, per esempio, un'infezione vi¬ 
rale. Se però la configurazione 
hardware viene alterata, come av¬ 
viene con la sostituzione di un 
componente danneggiato, oppure 
viene eseguita la reinstallazione su 
un computer nuovo, la procedura 
di attivazione andrà ripetuta e po¬ 
trebbe essere necessario corrispon¬ 
dere un contributo al produttore 
del software in base alle condizioni 
previste dalla licenza sottoscritta 
all'acquisto. Per venire incontro al¬ 
le esigenze degli utenti, alcuni pro¬ 
duttori offrono attualmente la pos¬ 
sibilità di acquistare una licenza 
"portatile'' degli applicativi, che 
prevede la fornitura di una partico¬ 
lare chiavetta Usb che contiene al 
suo interno sia la memoria Flash su 
cui è presente il programma sia un 
circuito crittografico che genera co¬ 
dici di sicurezza. Sarà così possibile 
avviare il software direttamente dal 


pendrive senza bisogno d'installar- 
lo. Appena caricato in memoria il 
programma provvederà a scambia¬ 
re le informazioni con il circuito di 
protezione, verificando la licenza 
d'uso e consentendo così l'utilizzo. 
Se il programma fosse copiato su 
un'altra chiavetta standard (priva 
del circuito crittografico) oppure 
sull’hard disk del computer, l'as¬ 
senza del token originale nella por¬ 
ta Usb ne impedirebbe l'esecuzio¬ 
ne. Questa modalità di distribuzio¬ 
ne del software deve però essere 
implementata direttamente dal 
produttore: non è generalmente 
possibile per un utente spostare un 
applicativo (e la sua licenza d'uso) 
su una chiavetta Usb per utilizzarlo 
in maniera portatile. Nell'esecuzio¬ 
ne di un backup entrano in gioco 
molti fattori che possono condizio¬ 
nare la dimensione dell'archivio. 
Se si utilizza un procedimento di 
copia immagine, è necessario che 
vengano archiviati tutti i settori del 
disco rigido che contengono dati, 
anche quelli che appartengono ai 
file nel cestino di Windows. Questa 
operazione è necessaria perché la 
copia immagine deve consentire di 
ripristinare un computer esatta¬ 
mente come era nel momento di 
esecuzione del backup. Una copia 
immagine può quindi avere dimen¬ 
sioni notevolmente superiori a 
quelle di un backup eseguito archi¬ 
viando solo i file accessibili attra¬ 
verso il file System. Oltre alla tipo¬ 
logia di backup, un altro fattore de¬ 
terminante è il formato di compres¬ 
sione adottato dall'utilità impiegata 
per eseguire la copia di sicurezza. 
Come avviene con gli archivi Zip, 
Rar o 7zip, un algoritmo di com¬ 
pressione più efficiente produce un 
archivio più piccolo. Nella maggior 
parte dei casi, per ottenere una 
compressione elevata è necessario 
un processore più potente oppure 
tempi di esecuzione più lunghi. Le 
utilità di backup commerciali sono 
spesso dotate di algoritmi di com¬ 
pressione più efficienti che genera¬ 
no file di dimensioni ridotte. Una 


delle poche eccezioni a questa re¬ 
gola è il software gratuito Clonezil- 
la, che consente di utilizzare alcuni 
degli standard di compressione più 
efficienti. Tutte le informazioni su 
Clonezilla e le immagini Iso neces¬ 
sarie alLutilizzo del programma so¬ 
no disponibili all'indirizzo 
www. clonezilla. org. 

Ricordiamo infine che sui notebook 
sono spesso presenti due diversi ti¬ 
pi di programmi di backup: uno per 
creare un'immagine del computer 
nello stato in cui si trova al momen¬ 
to, quindi con tutti gli applicativi 
installati e i dati personali; un altro 
per generare i dischi di ripristino 
da utilizzare per riportare il sistema 
allo stato iniziale fornito dal pro¬ 
duttore. In questo caso, i dischi 
contengono solo l’installazione del 
sistema operativo e degli applicati¬ 
vi di serie. È opportuno masterizza¬ 
re questi dischi di ripristino subito 
dopo l'acquisto del computer, per 
evitare eventuali alterazioni duran¬ 
te l'utilizzo del Pc. I backup perso¬ 
nali possono invece essere creati 
durante tutta la vita operativa del 
notebook, meglio se a intervalli re¬ 
golari, per minimizzare la perdita 
d'informazioni in caso si rendesse 
necessario un ripristino. 

Ancora 

su Ubuntu Linux 
e errore BusyBox 

Nell'ultimo numero della rivista, a 
pagina 190 è stata pubblicata una 
mail riguardante il blocco dell'in¬ 
stallazione di Ubuntu Linux 8.10 
sul computer di un lettore. Talvolta, 
in alcune configurazioni hardware 
particolari, ho avuto anch'io lo stes¬ 
so inconveniente. Dopo aver prova¬ 
to diverse tecniche per installare il 
sistema operativo, tutte senza esito 
positivo, sono riuscito a portare a 
termine l'operazione usando il Cd- 
Rom "alternate'' di Ubuntu, scari¬ 
cabile, per esempio, al seguente in¬ 
dirizzo: http://releases.ubuntu.fast- 
bull.org/ubuntu-releases/ intre¬ 
pidiubuntu-8.10-alternate-i386.iso. 
La principale limitazione del metodo 
indicato sta nel fatto che l’intera in¬ 
stallazione deve essere eseguita in 
modalità testuale e non si ha la pos¬ 
sibilità di avviare il computer col Li- 
veCd per verificare la compatibilità 
delThardware. Roberto Birrocci 
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